
PORRE L'ANIMO A QUALCUNO O A QUALCOSA 

ՙporre l'intento; rivolgere a qualcuno o a qualcosa la propria attenzione o volontà՚ 

 

Esempi 

– LX.23: «è di tenpo d'anni 16; ma di primo avemo la minore p(er) più bella, e quivi ponemo l'animo». 

 

Corrispondenze. Bartolomeo da S. Concordio, Commento ai Rimedi d'Amore di Ovidio volgar., 

Boccaccio, Bembo (cfr. TLIO § 3.1.5, GDLI § 3, LEI s. v. animus 1369.32). 

 


